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Definizione di monopolio
Definizione
Il monopolio è una forma di mercato in cui l’offerta è controllata da
una sola impresa (o da un cartello di imprese)
Il modello di mercato monopolistico
◮ Consideriamo un mercato con le seguenti caratteristiche:
◮ il comportamento dei consumatori è descritto dalla funzione
(inversa) di domanda: p = p (Q), Q quantità domandata, p
prezzo di mercato;
◮ esiste un solo produttore ed offerente, il monopolista, con una
curva di costo C = C (Q);
◮ il monopolista ha come obiettivo il profitto;
◮ il monopolista fissa il prezzo di mercato.
Massimizzazione del profitto
◮ L’obiettivo del monopolista è la massimizzazione del profitto:
Π= pQ−C (Q)
◮ Se il monopolista fissa il prezzo p risulta determinata la
quantità che domandano i consumatori, p = p(Q).
◮ Possiamo allora ricondurre il problema della fissazione del
prezzo di mercato da parte del monopolista a quello della
scelta del livello di produzione che massimizza il profitto; il
prezzo di mercato si ricaverà dalla curva di domanda.
◮ Il livello di produzione (dimensione del mercato) che
massimizza il profitto del monopolista è determinato dalla
condizione di profitto marginale nullo:
Π′ = R ′(Q)−C ′(Q) = 0
in cui R ′(Q) = dR(Q)/dQ è il ricavo marginale del
monopolista e C ′(Q) = dC (Q)/dQ il costo marginale.
Massimizzazione del profitto
◮ La strategia del monopolista si ottiene pertanto dalla soluzione
del seguente sistema di equazioni:
R ′(Q) = C ′(Q) (1)
p = p(Q) (2)
La (1) individua la quantità che il monopolista deve produrre
per massimizzare i suoi profitti; la (2) è la condizione che fissa
il prezzo.
Massimizzazione del profitto
◮ Il monopolista controlla l’offerta e quindi si trova a
fronteggiare la curva di domanda del mercato
◮ Il monopolista deve quindi considerare che, per vendere di più,
deve praticare un prezzo più basso: quale effetto avrà, questo
fatto, sul ricavo del monopolista?
◮ Supponiamo che il monopolista fissi il prezzo che consente di
vendere la quantità Q, quindi p(Q); il corrispondete ricavo
totale è p(Q)Q.
◮ Supponiamo ora che riduca il prezzo in modo tale da vendere
la quantità Q+∆Q, con ∆Q > 0; il monopolista dovrà fissare
il prezzo p(Q +∆Q)< p(Q); il corrispondente ricavo totale
sarà p(Q +∆Q)(Q+∆Q).
◮ La variazione del ricavo totale sarà pertanto pari a:
∆R = p (Q+∆Q)(Q+∆Q)−p(Q)Q
= p(Q +∆Q) ·∆Q+[p(Q +∆Q)−p(Q)] ·Q (3)
Massimizzazione del profitto
◮ Dalla (3) si ricava allora che la variazione di ricavo del
monopolista in seguito al cambiamento del prezzo di mercato
consta di due termini:
◮ il monopolista incrementa il suo ricavo totale, a parità di tutto
il resto, perchè ora, a seguito della diminuzione di prezzo,
incrementa le vendite in misura pari a ∆Q:
p(Q +∆Q) ·∆Q
◮ il monopolista riduce il ricavo derivante dalle Q unità che già
produceva in precedenza, perchè ora le vende ad un prezzo
minore, p(Q+∆Q)< p(Q):
[p(Q+∆Q)−p(Q)] ·Q
◮ Possiamo allora scrivere la (3) nel modo seguente:
Massimizzazione del profitto
∆R
∆Q
= p (Q+∆Q)+
p (Q+∆Q)−p(Q)
∆Q
·Q = p (Q +∆Q)+
∆p
∆Q
·Q
(4)
Se supponiamo che ∆Q → 0 allora la (4) diventa:
dR
dQ
≡ R ′(Q) = p(Q)+
dp
dQ
·Q = p(Q)+p′(Q)Q (5)
Massimizzazione del profitto
◮ La (5) ci consente di trarre due conclusioni:
◮ il ricavo marginale è sempre inferiore al prezzo dal momento
che la curva di domanda è decrescente, p′(Q)< 0, e quindi per
incrementare le vendite il monopolòista deve ridurre il prezzo;
◮ il ricavo marginale può essere positivo o negativo e ciò dipende
dall’elasticità della domanda rispetto al prezzo; dalla (5) si
ricava che:
R ′(Q) = p(Q)
[
1+p′(Q) ·
Q
p
]
= p(Q)
[
1+
1
ed(Q)
]
(6)
in cui ed(Q) < 0 è l’elasticità della domanda rispetto al prezzo
di mercato.
Ricavo marginale ed elasticità della domanda
◮ Dalla (6) si ricava che:
◮ −1< ed < 0⇒ R
′ < 0; quando la curva di domanda è
anelastica la diminuzione del prezzo da parte del monopolista
determina una riduzione del ricavo totale;
◮ ed =−1⇒ R
′ = 0; in corrispondenza dell’elasticità unitaria
della curva di domanda il ricavo totale è massimo;
◮ ed <−1⇒ R
′ > 0; quando la curva di domanda è elastica la
diminuzione del prezzo del bene determina l’aumento del
ricavo totale del monopolista.
◮ Possiamo allora rappresentare con l’ausilio della figura la
relazione fra prezzo, ricavo marginale e ricavo totale.
◮ Dalla condizione di massimizzazione del profitto si ricava che:
p(Q)
[
1+
1
ed (Q)
]
= C ′(Q)
◮ Dal vincolo della domanda p = p(Q) si ricava che:
p
[
1+
1
ed (Q)
]
= C ′(Q)
e quindi:
pM = C ′(QM) ·
ed (Q
M)
1+ ed (QM)
(7)
Osservazione
Si ricava che possiamo scrivere, per ed (Q
M)<−1:
ed (Q
M)
1+ ed (QM)
= 1+m(QM)> 1
Quindi:
pM = C ′(QM)(1+m(QM)
Il prezzo che fissa il monopolista per massimizzare il profitto si
ottiene aumentando, in misura pari a m(QM)> 0, il costo
marginale di produzione (mark-up pricing).
Figura: Relazione fra prezzo e ricavo marginale in monopolio
Figura: Ricavo totale in monopolio
Strategia ottimale del monopolista
◮ Dalla condizione di max profitto si ricava che
p(QM)> C ′(QM); la massimizzazione del profitto da parte del
monopolista implica una perdita di efficienza rispetto alla
situazione di concorrenza.
◮ L’inefficienza è determinata dal fatto che, fissando un prezzo
di mercato superiore al costo marginale, il monopolista
determina una riduzione degli scambi rispetto alla situazione di
concorrenza.
Figura: Perdita di efficienza in monopolio
